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SERIE A 
CALCIO 

Casiraghi, a destra 
netta foto, devia di 

testa In rete un 
erosa di Bagolo. 

EH golene porta in 
vantaggio la 

Juventus e la la 
sperare per turni 

novanta minuti 

Il «trapattonismo», teoria che appare dominante in questo campionato 
non sempre paga: è la morale di una deludente partita-clou 
Per mezz'ora è sembrato che i bianconeri potessero mettere il Milan 
alle corde, poi l'arrembaggio finale, ma soltanto con il cuore... 
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1 TACCONI 
20ARRERA 
3 DE AGOSTINI 
4REUTER 

LUPPI73' 
5KOHLER 
BJULIO CESAR 
7 BAROCCHI 
8 GALI A 
9 3CHILLACI 

ALESSIO 77' 
10 SAGGIO 
11 CASIRAGHI 
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12MARCHI0R0 
15 DI CANIO 
16CORINI 

1-1 
MARCATORI. 15' Caslra-

ghl,91'Carrera(aut ) 
ARBITRO D'Ella 7 

NOTE' Angoli 4-3 per II Mi­
lan, pomeriggio caldo e di 
sole, terreno In mediocri 
condizioni Ammoniti Al­
ber in i , Baresi, De Agostini, 
Schlllaci, Serena, Costacur-
ta Spettatori 68mila per un 
incasso di 2 miliardi e 600 
milioni In tribuna II et della 

nazionale Azeglio Vicini 

1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4ALBERTINI 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7DONAOONI 

CORNACCHIA 46' 
8RJIKAARD 
0SERENA 

10 GULLIT 
11EVANI 

FUSER77' 
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12ANTONIOLI 
13GAMBARO 
14ANCELOTTI 

Un gol non & due punti 
Gullit, 
la grinta di un 
«predestinato» 
alla panchina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I TORINO Nonostante tut­
to conserva un Incredibile 
buonumore. Tanto che, dopo 
l'autogol di Carrera, corre per­
fino ad abbracciarlo scher­
zandoci su. Ruud Gullit, ieri, 
ha vissuto una partita del tutto 
particolare. La racconta lui 
stesso: «In realtà non avrei do­
vuto nemmeno giocare. Saba­
to, dopo l'allenamento. Ca­
pello mi aveva detto che sarei 
andato Jn panchina. Ci sono 
rimasto mate, ma subito i miei 
compagni sono venuti a chie­
dermi se era proprio vero. Mi 
ha fatto piacere Poi però nel 
^meriggio c'è staio un con­
trordine e alla fine, ieri matti­
na, quando Van Basten non 
ha superalo il test, mi hanno 
comunicato che avrei giocato 
insieme a Donadonl. Cosa ne 
penso di questa storia? Ma, io 
ho le mie idee, però preferi­
sco non dirle Vi assicuro, co­
munque, che non è bello gio­
care In queste condizioni di 
incertezza. Ne primo tempo, 
nel ruolo di attaccante, mi so­
no trovato a disagio. Nella ri­
presa, giocando sulla fascia 
destra mi sono trovato decisa­
mente meglio lo devo guar­
dare In faccia gli avversari. 
Queste Incertezze mi distur­
bano perche io credo di impe­
gnarmi al massimo U mio do­
vere, insomma, lo faccio e an­
che i tifosi se ne accorgono 
Mi splace per Donadonl, ma 
non è uscito per colpa mia» 

UDa.Ce 

Microfilm 
3': tiro di Baggio. Rossi para 
J9': Schilloa entra •di forza- in area rossonera, tira, il pallone 
toccato da Baresi viene deviato in qualche modo da Rossi, ri­
prendeBaggio sulla riga bianca del fondo campo e crossa al cen­
tro dove Casiraghi segna di testa, l-O 
29': Baresi centra per Evani che in mezza girata da buona posi­
zione sbaglia la mira 
32*: Saggio in dribbling perde una scarpa su un intervento di 
Coastacurta. insiste e passa a Schillad che conclude con un tiro 
fiacco, parato 
38': triangolo DonadomSerena-Donadoni e bella conclusione, 
Tacconi respinge. 
40': Cuttit tira di potenza. Tacconi intercetta senza trattenere il 
pallone, poi con un guizzo impedisce l'intervento di Serena 
44': Invenzione di Mbertini che si libera e conclude con un dta-
gonaleangolato. Tacconi si getta in tuffo e devia 
70' e 74': due conclusioni ai Culli), la prima alta la seconda pa­
rata. 
77*: ancora Cullit, scatenato su un corner colpisce forte di testa e 
Tacconi fa la sua parata capolavoro 
91*: Maldini per Albertini che prova un tiro-cross sul quale inter­
viene Carrera provocando una clamorosa autorete 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PfUNCnCOZUCCHINI 

••TORINO' Il •trapattoni-
smo» colpisce ancora, tre gior­
nate di campionato sono ba­
state per mettere a fuoco pregi 
e difetti della moda dilagante 
in serie A. come In un ripasso 
generale di una materia cono­
sciuta. Cosi, la Juventus dei 
•due gol - 4 punti», che con 
Fiorentina e Foggia aveva ap­
plicato fedelmente I diktat del 
fondatore di teorie utilitaristi­
che applicate al pallone che 
fanno proseliti sempre più, ha 
conosciuto II lato peggiore del 
suo azzardo domenicale in 
vantaggio su un Milan prima 
deludente, poi pasticcione e 
infine comunque alia dispera­
ta ricerca del pareggio, ha ten­
tato come nelle due preceden­
ti giornate l'«ammlnistrazione> 
del golletto quindi rimpiaz­
zando via via che le lancette 
del cronometro si avvicinava­
no al 90', prima Reuter con un 
terzino (Luppi), poi Schlllaci 
con un mediano ( Alessio) 
Un maxi-catenaccione (già DI 
Canio aveva lasciato 11 posto a 
un altro terzino, Calia, fin dal 
primo minuto) eie non ha sor-
Uuo gli esiti sperati consenten­
do anzi al Milan, a tempo sca­

duto, un pareggio che sembra­
va impossibile e che infatti è 
giunto, in quell'area lntasatissi-
ma da far venire 11 mal di testa 
anche a un fenomeno come 
Kohlcr, nell unica maniera 
possibile, con una spettacola­
re autorete. Beffa davvero su­
prema, che fa il paio con quel­
la di Maldini (pareggio all'ulti­
mo secondo) due anni fa sem­
pre a Torino 

Crediamo che alla Juventus 
difficilmente capiterà ancora, 
in un ravvicinato futuro, di ave­
re a disposizione un Milan cosi 
malconcio, soprattutto pieno 
di problemi (Van Basten ko. il 
caso-Gullit, Pemergente pro-
blema-Donadonl). e con un 
travaglio, il passaggio di con­
segne Sacchi-Capello, più che 
mai presente e ieri ben visibile 
nel gioco (spesso incompren­
sibile) espresso in campo Va­
le a dire niente tattica del fuo­
rigioco scarso pressing, utiliz­
zazione del gioco sulle fasce 
laterali pressoché nullo, per la 
felicità di Serena, il quale, do­
po 13 anni di football, preten­
derebbe forse di essere capito 
e magari di ricevere un paio di 
cross a partita mica di più, per 

Dietro i sorrisi cavallereschi trapela molta delusione 

Il Trap: «Siamo forti 
Ci manca... la malizia» 

MARCO M CARU 

• • TORINO 11 sorriso di Tra-
pattoni dice tante cose Un po' 
di delusione, tanta convinzio­
ne, la verità di questa parità 
scritta nei suoi occhi L'impres­
sione, il tecnico lo confermerà 
pio tardi, è che la Juve non gli 
sia dispiaciuta, ma le sia man­
cata la malizia giusta «Se aves­
simo fatto un po' più i furbi te­
nendo palla e passandola a 
Tacconi negli ultimi cinque 
minuti, non avrebbero pareg­
giato» Ma nulla toglie che il 
tecnico considen il risultato 
giusto «Non c'è dubbio che il 
multato sia esano La partita la 
dividerei in due tempi Nel pri­
mo noi siamo stati eccellenti e 
il Milan ha subito anche se ha 
creato un paio di palle gol In 
questo frangente noi abbiamo 
fatto vedere le cose qualitativa­
mente più Interessanti. Nel se­
condo tempo, invece, è venuto 
fuori il solito Milan, quello che 
ti schiaccia e non ti da respiro 
Non ho assolutamente ordina­
to ai miei di arretrare, ma 
quando l'avversario ha la su-
premzia fisica, e è poco da fa­
re In quei frangenti ci 6 man­

cata un po' di tranquilliti La 
radiografia sulla Juve prose­
gue, lucida come sempre «Sia­
mo in crescita, soprattutto in 
fatto di personallULinnanzitut-
to bisogna gestire meglio i mo­
menti difficili Esempio classi­
co Kohler un minuto pnma 
del gol era venuto a medicarsi 
È rientrato in tempo, ma non 
ha trovato subito la posizione 
giusta Se in quel frangente la 
squadra lo avesse coperto me­
glio, magari non avremmo 
concesso I metri decisivi all'av­
versano» Infine un giudizio su 
Baggio che è spanto nel secon­
do tempo «In effetti è calato 
anche lui nel finale, ma toglier­
lo non aveva senso da uno co­
me lui ti aspetti sempre il nu­
mero decisivo che può chiude­
re la partita» Gli altri biancone­
ri sono tutti schierati sulla stes­
sa lunghezza d'onda del tecni­
co Sentite Schlllaci -Se 
avessero pareggiato a un quar 
to d'ora dalla Ime sul colpo di 
testa di Gullit non sarei stato 
contrariato, avrei pensato che 
il calcio, purtroppo per noi, ha 
una logica Ma quel tiracelo a 

tempo scaduto che non era 
neanche stato scagliato verso 
la porta, mi ha proprio lasciato 
l'amaro in bocca» «Fa rabbia, 
certo -dice Tacconi- ma a noi 
il pareggio sta comunque be­
ne In realta il Milan è sempre 
lo stesso, siamo cambiati noi 
Se avessimo vinto, avrebbero 
sicuramente detto che la Juve 
è meglio del Milan Gullit, do­
po la mia parata mi ha avvici­
nato e mi ha detto "Sei pro­
prio forte", gli ho risposto "lo 
sapevo"» JuTlo Cesar spiega la 
Juve rinunciataria del secondo 
tempo «Non ci siamo chiusi, è 
stato il Milan che ci ha schiac­
ciato E poi sembrava un ping-
pong, spedivamo la palla 
avanti e ci ritornava subito in­
dietro Quella di ieri e una de­
lusione che non ci abbassa as­
solutamente il morale ma ci 
deve soltanto lare riflettere in 
futuro sulla nostra identità» 
Esce anche Kohler, con il sorri­
so smagliante di sempre Gli 
fanno 1 complimenti, è stato 
anche ieri uno dei miglion 
«Grazie ma avrei preferito che 
la Juve vincesse D'altronde, il 
Milan ci ha proprio schiacciato 
nel secondo tempo e il nsulta-
to è giusto cosi» 

È l'attlnio 
dell'Insperato 
pareggio del 
Milan su Uro di 
Alberarti, sullo 
sfondo a 
sinistra, e 
deviazione di 
Carrera, primo 
a sinistra 
Tacconi 
sconsolato 
guardali 
pallone finire in 
rete 
In alto a 
destra, Gullit in 
azione 
contrastato da 
J ulto Cesar 

sfruttare l'unica sua vera arma, 
il colpo di testa 

È curioso rilevare gli esiti di 
questa deludente partita-clou 
per il Milan un mezzo disastro 
alleviato dal casuale pareggio, 
per la Juventus un disastro 
completo impreziosito dallo 
sconcertante karakiri tinaie 
Un punto per uno, primo po­
sto In classifica a braccetto 
(ma ora c'è anche l'Inter terza 
Incomoda) e avanti in attesa 
di tempi miglion nessuno ha 
buoni molivi per gioire, ad 
escezione forse di Fabio Ca­
pello che stava per rimediare 
un'incredibile figuraccia (tutto 
qua il Milan? È stato il discorso 
ricorrente per almeno un ora) 
ed ora Invece può respirare E 

L'arbitro 

di Ru.id Gullit il quale mai co­
me ora ha sentito la sfiducia 
della società attorno a lui, ma 
ha saputo reagire sul campo 
con una prestazione non luci­
dissima ma generosa e talora 
efficace, specie nella ripresa 
quando non ha più agito da at­
taccante. 

Gara curiosa e paradossale, 
ma giva soprattutto deludente 
in agosto a San Siro la sfida 
d'assiggio era risultata assai 
più vivace e spettacolare 

A ben guardare, non è che 
l'atmosfera attorno alla partita 
abbia alutato lo show la dimo­
strazione si è avuta all'inizio 
quando D'Elia ha fischiato il 
minuto di raccoglimento in 
onori' allo scomparso Concet­

to Lo Bello Nel silenzio gene­
rale, dalla tnbuna occupata 
dagli ultra milanisti è apparso 
uno striscione che non ha bi­
sogno di commenti «Dopo il 
padre anche il figlio la Curva 
Sud piange di gioia» Mancava 
la firma, perbacco gli idioti 
della domenica 

Iniziata all'insegna di queste 
prodezze eroiche, la partita è 
sembrata promettere qualcosa 
di meglio per mezz'ora quan­
do la squadra bianconera ha 
dato il meglio di sé mettendo il 
Milan alle corde col gol di Ca­
siraghi e con una supremazia 
che ha avuto il torto di non 
esprimersi in un altra rete Tut­
to sarebbe finito il e invece la 
Juve si è persa nul ghirigori di 

Baggio, nell'onesto trottare di 
Galla e Marocchi, nelle velleità 
di Schlllaci e Reuter Tanto «u-
mo, confidando nell enorme 
bravura di Tacconi e Reuter 
che da soli sono in grado di te­
nere su un reparto nei giorni di 
magra II Milan ha avuto il tem­
po per riprendersi e, malgrado 
tutto, ha tenuto il gioco in ma­
no per quasi tutto il resto del 
pomeriggio dal e dai, dopo 
mezz'ora di npresa da incredi­
bile sonno, ha finito per ren­
dersi pericoloso fino a raggiun­
gere il più insperato dei pareg­
gi, e proprio in quella «zona 
Cesarmi» che con Mina in tivù 
produce dormmte definitive 
per prendersi poi in campo le 
sue sacrosante rivincite 

Sfogo amaro di Donadoni, mugugni degli assi olandesi 

C'è un clima d'inferno 
nell'attacco dei diavoli 

D'Elia: 7. Finalmente un arbi­
tro che sa usare il fischietto 
non capita spesso Su D'Elia 
ormai un veterano democn-
sliano di Salerno della corren­
te «demitiana», si può dire tut­
to è stato al centro di van «ca­
si», spesso contestato dai 
suoi stessi superiori, però pur 
cosi snobbato è ancora il mi 
gliorc dei direttori di gara Ieri 
ha sbagliato poco, ha ammo­
nito il giusto e l'indispensabile, 
non ha fatto il protagonista 
Sempre vicinissimo all'azione 
di gioco, addinttura troppo vi­
cino in una occasione Galla 
lo ha dovuto addinttura drib­
blare 

• I TORINO La serenità non 
è prc prio di casa al Milan, no-
nostente la strenna del pareg­
gio al 91' Le incertezze di for­
mazione fino agli ultimissimi 
minuti nascondono qualche 
probema di spogliatoio Uffi­
ciala ente, Van Basten, come 
conforma Capello, ha nnun-
ciato perché dopo l'ultimo 
provino sostenuto in mattinata 
al «Fi adelfia» nell'effettuare gli 
allunghi risentiva ancora di 
quakhe fitta, seppure imper­
cettibile Ma nonostante I as­
senni dell'olandese, Il Milan 
nel M'ondo tempo ha rinuncia­
to a un altro dei suoi giocaton 
chiave Donadoni che esce 
dallo spogliatoio piuttosto im­
bronciato «Io accetto le sosti­
tuzioni perché faccio il calcia­
tore <• questo fa pare del gioco 
Non dovete però chiedere a 
me se sia stala giusta o meno 
Il mio impegno è lo stesso da 
sei aini, decide il tecnico se è 
giusto che io stia in campo o 
no Non chiedetemi di Gullit, 
chiedetelo a lui se è di troppo 
D alt-onde se Ruud e II sotto-
scntto in sei anni non ci siamo 
guadagnau la fiducia della so­
cietà vedete un pò voi Non 
chiedetemi neanche di Van 
Basten sono tutte domande 

che dovete fare al tecnico Se 
uno non vuol più giocare in at­
tacco, avrà 1 suoi buoni motivi 
e ci saranno pure delle tattiche 
alternative C'è però una cosa 
che non mi piace questi sono 
normali problemi di spoglia­
toio e invece si sta creando un 
clima strano Evidentemente a 
qualcuno fa comodo così Per 
quanto mi nguarda, la pubal-
gia non e entra» Capello dedi­
ca a Donadoni soltanto mezza 
frase «L'ho sosutuito per spo­
stare Gullit sulla destra e per 
mettere In crisi De Agostini, 
lutto qui» Sulla partita 1 analisi 
di Capello è ancora troppo a 
caldo per nascondere perfetta­
mente l'emozione per il pareg­
gio al 91 «Abbiamo costruito 
due o tre palle gol, come ha 
fatto la Juve, l'abbiamo affron­
tata alla pan sul plano del gio­
co Percò ancora una volta ab­
biamo confermato di essere 
una squadra che nel bene e 
nel male deve attaccare» Gli 
chiedono perché il Milan non 
lo abbia fatto nel primo tempo 
Ecco la nsposta «Ci sono moti­
vi tattici Però la vera svolta è 
stata la voglia dei ragazzi di pa­
reggiare il vecchio spinto che 
non abbandona mai il Milan 

La nostra parte l'abbiamo fatta 
abbondantemente, mi sembra 
e il pareggio, lasciatemelo pro-
pno dire, è stato giustissimo» 
Capitan Baresi esce per ultimo, 
forse per riposarsi dopo l'en­
nesima grandissima partita 
•Risultato esatto, forse ci stava 
per noi il pareggio molto pn­
ma, su quella fucilata di testa 
di Gullit presa miracolosamen­
te da Tacconi Ma aver rag­
giunto il risultato alla fine signi­
fica ancora una volta che ab­
biamo un grande carattere II 
campionato del Milan comin­
cia davvero da oggi, percò do­
po aver superato una prova 
fondamentale Quando 1 miei 
compagni staranno tutti bene 
e si potrà lavorare con maggior 
tranquillità, non potremo che 
crescere» Gli chiedono come 
mai le ammonizioni le prenda 
sempre contro la Juve «Ma, 
forse perché sento di più la 
partita e ci metto più cattiveria 
- è la sua battuta - in realtà 
quando ti trovi a fronteggiare 
contrattacchi improvvisi e gen­
te fantasiosa come Baggio 
Schlllaci e Casiraghi, può suc­
cedere di trovarsi con un paio 
di metri di svantaggio che potè 
difficile recuperare» 

QMDC 
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Tacconi «vola» 
sututti, anche 
Ruud lo applaude 

DA UNC DEI NOSTRI INVIATI 
DARIO CBCCARBXI 

PAGELLA JUVENTUS 
Tacconi 7.5 Insieme a Koh­
ler, è il migliore della Juventus 
Tacconi, in una squadra che ri­
piegava nelle retrovie come un 
esercito in rotta, non ha mal 
perso un colpo Tranquillo, 
rassicurante, tempentivo 
Splendido in suo tuffo in occa­
sione di un colpo di lesta di 
Gullit (76') Tacconi, m mi'zzo 
a un ingorgo di braccia e di 
gambe da mercato di Bombay, 
è arrivato con la mano propno 
nel punto giusto Sull autogol 
di Carrera, Tacconi giustamen­
te è rimasto pietrifica o dallo 
stupore Del resto, que<to è un 
autogol d'antologia L'avesse 
pure parato, il calcio divente­
rebbe più noioso di un» prati­
ca catastale 
Din-era 6. Fino al 90, tutto 
ok. Il suo avversano, Se rena, in 
pratica non aveva mai visto un 
pallone II guaio, il grande 
guaio, è arrivato al 91', quando 
ormai la gente sfollava dallo 
stadio Carrera, istintivamente, 
ha cercato di respingere il pal­
lone di testa In realtà <» vi nuta 
fuori una beffarda sgxlbtina 
che ha completamente spiaz­
zato Tacconi Sfigancia jxwe- ' 
ro Carrera Per un attimo non 
ha capito più nienic Poi, 
quando Gullit I ha abbraccia­
to, s'è reso conto che e uà tosa 
non andava Augun p< r il futu­
ro 
De Agostini 5. Si vede i*xo 
Una volta, sulla sua corsia 
metteva sempre fuori 11 freccia 
di sorpasso ora, viaggia a mar­
ce ndotte, senza guua 1 od im­
pennate Nella ripresa, quan­
do si è incrociato con Gullit, 
De Agostini ha perso a VI colpi 
facendosi superare In pi! oc­
casioni 
Reuter 5.5. Senza informa e 
senza lode Non era a r>:> ito fi­
sicamente e difatti spesso si è 
defilato dalle zone caldo Inin­
fluente 
Kohler 7.5. Già detto con 
Tacconi è stato il miniere m 
campo Nel primo tempc stra­
pazza Gullit che pei guada­
gnarsi la giornata, deve ripie­
gare di una ventina 'li metri 
Preciso, puntuale, mai, scorret­
to Nella ripresa ha di ivulo te­
ner d'occhio Contact nini un 
tipo assai più sgusciarne di 
Gullit Anche con lui però, 
non ha mai avuto prot lenii 
Julio Cesar 6. Anche lui non 
ha brillato un lavoro eli routine 
in una partita che, invece, 
avrebbe dovuto essere ecce­
zionale 
Marocchi 6. Stesso <h .corso 
Dal punto di vista qu.il L'i non 
lo abbiamo notato Idem per la 
quantità visto che il comando 
delle operazioni lo h<i sempre 
avuto il Milan 
Galla 5.5. Tipica nios>d di 
Trapattom il suo inserimento 
al posto di Di Canio considera­
to, evidentemente troppo eva­
nescente Anche Gelia che 
transitava dalle part di RJi-
kaard non ha però datò un 
grande apporto Chi non la te­
sta, usi le gambe, dice uri pro­
verbio Galla invece 1 proverbi 
non II ascolta 
Schlllaci 6. Nel pnmo tempo 
si muove bene Spesso 1 suoi 
rapidi blitz mandano 1- t It la 
difesa del Milan che >vendo 
nnunciato al fuongioi & fatica 
a contenere 1 giocaton veloci 

Anche nel gol cV-il suo zampi­
no Sparisce nelìii npresa, a 
pochi minuti dal termine, se­
condo la vecchia legge trapat-. 
lontana, viene «Mutuilo d a ' , 
Alessio ' -
Baggio 5.3- Solito discorso, si 
rischia di diventare noiosi, 
Qualche lampo, un passaggio 
gol e poi buonanotte a tutti Ci 
si aspetta di più, ma forse sia­
mo degli illusi 
r>.i.-.gM e, H.I fatto un gol 
(non difficilissimo) e questo è 
già qualcosa. Dopo, di palloni, 
gliene sono arrivati davvero 
pochi Se ha delle lamentele si 
rivolga a Trapattom 

PAGELLA MILAN 
Roact 6. Sarebbe meglio non 
dargli il voto, ma una sufficien­
za non si nega a nessuno Sul 
gol non ha n>uponsabilità, 
quindi non è stillo più impe­
gnato 
Tassoni 5.5. Vi ricordate quel 
terzino che scendeva a rete e, ' 
dalla destra, faceva spiovere 
continuamente palloni per gli 
attaccanti? Ecco quel terzino 
non c'è più Al suo posto, un 
replicante che si muove il mi- , 
nimo necessario Solo alia fine 
il replicante capisce che, forse, 
è meglio darsi una mossa. 
Maldini 6.5. Buono, discreto, , 
anche se non continuo Poteva 
dare una maggiore spinta of­
fensiva visto che era Ubero da 
impegni di marcatura. 
Albertini 6. Trospe interviste, -
non esageriamo a caricarlo di 
responsabilità Nel primo tem­
po si è perso insieme al Milan 
Dopo è migliori to ritrovando 
ritmo e compostezza Splendi­
da, comunque, una sua azione ' ' 
in dnbbling conclusa con un 
insidioso tiro parato da Tacco- , 
ni 

Costacnrta 5.5 Nervoso in­
certo, spesso ruon posizione 
Nell'attuale gioco del Milan 
non si trova a suo agio ' 
Baresi 6. Non «li si possono 
nmproverare grcssi erron Co­
me sempre lotti fino all'ulti­
mo Però, forse per la precipi­
tazione diventa impreciso e 
confusionario Non applican­
do il fuorigioco anche lui si 
trova in difficoltà 
Donadonl 6. Nel pnmo tem­
po era stato uno dei pochissi­
mi rossoneri a non andare alla 
deriva Poi, nel guazzabuglio 
del caso Gullit, viene sacnfica-
toperComacchiiii 
RJIkaard 6.5. Buono ma non 
eccezionale Nessuna impen­
nata e tanto lavoro ali oscuro 
Serena 5. Non vi Lento im­
pacciato fuon dai meccani­
smi È uno dei problemi del Mi­
lan 
GnlUt 6.5. Il voto è forse un 
pò alto, però lo menta per il 
contomo di polemiche e am­
biguità nel quale ha dovuto 
giocare Nel pnmo tempo, af­
fiancato a Serena, sembrava 
un elefante al passo Nella ri­
presa, spostato più Indietro ha 
ntrovato il ntmo giusto Co­
munque, le occasioni più pez-
ncolose del Milan sono nate 
da lui 
Evanl 5. Ininfluente inoltre si 
è accentrato tropix) Una volta 
faceva il pendolino sulla sini­
stra Adesso si è bloccato al bi­
nario centrale 
Coraacchinl 5.5. Pochissimo 
servito Rimandato a ottobre 
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